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Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via Siracusa, 52  Tel. 049 680893                                                
 mail: m.incoronata@gmail.com 
   

   8 novembre  2020 
Trentaduesima   Domenica del T.O. 

 
 
 

 
 

 
Celebrazione eucaristica 
Dal libro della Sapienza     Sap 6,12-16 
La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è 
contemplata da chi l'ama e trovata da chiunque la 
ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. Chi si leva per essa di buon 
mattino non faticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione 
di saggezza, chi veglia per lei sarà presto senza affanni. Essa medesima va in cerca di 
quanti sono degni di lei, appare loro ben disposta per le strade, va loro incontro con ogni 
benevolenza. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Sal 62 (63)  R. Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia 
carne, come terra deserta, arida, senz'acqua. R. 
 

Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. R. 
 

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. R. 
 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. R. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai tessalonicesi   1Ts 4,13-18 
Fratelli, non vogliamo lasciarvi nell'ignoranza circa quelli che sono morti, perché non 
continuiate ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza. Noi crediamo infatti 
che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per 
mezzo di Gesù insieme con lui. Questo vi diciamo sulla parola del Signore: noi che 
viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signore, non avremo alcun vantaggio 
su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e 
al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in 
Cristo; quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nubi, per 
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 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

La chiesa è aperta tutti i giorni 
dalle 8,30 alle 12,00 

e dalle 17,00 alle 19,00  

Il fine della nostra vita è l’incontro 
con lo Sposo: lo incontra chi vive 
“il presente” con sapienza. La vita è 
una sola: dopo è troppo tardi. 
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andare incontro al Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore. 
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell'ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell'uomo. (Mt 24,42a.44)  Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 25,1-13 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Il regno dei cieli è simile a 
dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse 
erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le 
sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo 
sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: "Ecco lo 
sposo, andategli incontro!". Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. E le stolte dissero alle sagge: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade 
si spengono". Ma le sagge risposero: "No, che non abbia a mancare per noi e per voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene". Ora, mentre quelle andavano per 
comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle 
nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a 
dire: "Signore, signore, aprici!". Ma egli rispose: "In verità vi dico: non vi conosco". 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora". Parola del Signore   
Lode a te o Cristo 
 
 
 

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi,  il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede 
alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen 
 

Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, un cuore sapiente e fedele. 
– Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi, perché illuminati dallo Spirito Santo, 
sappiano sempre discernere le vie sulle quali condurre la Chiesa del nostro tempo, 
preghiamo.  
- Le norme restrittive per fronteggiare la nuova ondata di contagi Covid 19 creano 
rabbia, paura e sospetto. Signore, aiutaci a rimanere umani e solidali, a essere attenti a 
chi è più in difficoltà economica, fisica, spirituale; preghiamo  
- In questo periodo di grande fatica, incertezza e paura per il futuro, tutti quelli che 
guidano le nazioni cerchino loro stessi la sapienza per poter governare con lealtà e 
giustizia, con il cuore dalla parte dei più fragili e degli ultimi della terra; preghiamo 
 

  AA  vv  vv  ii  ss  ii  
 Per	tutti	i	genitori	dei	ragazzi	della	catechesi	
 Con	le	catechiste	abbiamo	condiviso	di	non	incontrare	in	presenza,	nelle	
prossime	settimane,	i	bambini	e	ragazzi	dei	gruppi	di	catechesi,	fino	a	nuove	
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disposizioni	ministeriali.	Questo	tempo	incerto	ci	domanda	prudenza	e	di	
salvaguardare	la	nostra	salute	e	quella	degli	altri	accanto	a	noi.	Chiaramente	
questa	scelta	ci	crea	un	po’	di	dispiacere,	anche	se	pensiamo	sia	raccomandata	
dall’attuale	situazione	e	quindi	ben	motivata.	Sentiamo	molto	importante	
coltivare	il	dialogo	e	il	collegamento	con	i	bambini,	ragazzi	e	le	loro	famiglie,	
per	cui	cercheremo	di	comunicare	soprattutto	nel	tempo	di	Avvento	con	piccole	
proposte,	da	accogliere	e	vivere	in	semplicità	nelle	nostre	case.	Questo	tempo	
non	è	vuoto,	ma	ricco	di	intuizioni	e	segnali		e	sicuramente	attendere	il	Signore	
Gesù	nell’	Avvento	attuale	sarà	certamente	diverso	e	particolare.	Siamo	
nell’attesa	e	camminiamo	nell’attesa:	il	Signore	Gesù	viene	verso	di	noi	e	noi	ci	
muoviamo	con	fiducia	verso	di	lui.		Le	catechiste	con	don	Leo	e	don	Giovanni						
 
 

 Un grazie… 
Il 15 ottobre del 2004 scrivevo per la prima volta, queste parole, nel foglietto 
parrocchiale: “il tempo e il cuore ci aiuteranno a conoscerci e a riconoscerci.  
Gesù Cristo, solo Lui sarà lo sguardo, il sentire, l’amare attraverso il quale 
cercheremo di stare insieme. Seguiremo Lui e io con voi, come posso con tutta la 
mia umanità e la mia povera fede, “cercheremo prima di tutto, il Regno di Dio  
e tutto il resto,… tutto… ci verrà dato in aggiunta !”   
Sento che questi 16 anni sono stati così…abbiamo cercato il regno di Dio, 
abbiamo cercato Lui, nella sua Parola, nell’Eucarestia, nell’incontrarci e nello 
scontrarci, lo abbiamo cercato nella sua terra, la Terra del Santo, nei cammini 
fatti sulla sua Parola, nell’accogliere le famiglie, i bambini, i giovani, gli adulti, gli 
anziani. Abbiamo cercato il regno di Dio, nelle feste, nelle attività estive, lo 
abbiamo riconosciuto nei più bisognosi, lo abbiamo ospitato, lo abbiamo 
accompagnato nelle persone che ci hanno preceduto nel suo regno, anche nelle 
lacrime, nelle crisi …nelle solitudini…E tutto il resto ci è stato dato in 
aggiunta…Oggi sono qui a dire quanto sia grande quel “resto dato in aggiunta“, 
quanto  “di più” c’è stato, quanto “di più”  ho ricevuto, di fratelli, sorelle, padre e 
madre, casa e campi…Ma anche quanto “di più” abbiamo ricevuto come comunità 
diventata sempre più famiglia, “città posta sul monte”, punto di riferimento per 
tanti…Salutarvi in questo momento storico non è facile, non possiamo 
intrattenerci, non possiamo abbracciarci, né stringerci la mano…perfino i nostri 
volti sono coperti. Avanziamo un abbraccio io e voi…quindi a presto, sicuri che 
Dio non ci fa mancare quel filo di speranza, quel minimo di luce sufficiente per 
continuare a camminare ! Chiedo scusa alle persone che ho ferito. Vi porto nel 
cuore e grazie a tutti ! il Signore vi dia pace !    don Carlo  
4	
SABATO	14	novembre	alle	15,30	don	Carlo	entra	nella	parrocchia	di	
Sarmeola	accompagnato	dal	vescovo	Claudio.	Per	la	diretta	streaming	
consultare	il	sito	www.	madonnaincoronata.it	
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    CALENDARIO   LITURGICO   NOVEMBRE 2020 

SABATO 
 

7 ore 
 

18,30 

San Prosdocimo, primo 
vescovo, patrono principale 
della Diocesi – Def.ti Cecerelli 
Alessandro; Fam Sassi; Fam 
Mazzoni 

DOMENICA 
  ore 

 

8,30 Def.ti Fam. Lazzaro 

XXXII 8 ore 10,00 S. Messa per la comunità 

del  ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
  ore 18,30 

Def.ti Bruno e Nory; Elsa, 
Emilio, Giuseppina, Ubaldo, 
Enrico, Sandra 

LUNEDI’ 
 

9 ore 
 

18,30 

Festa della Dedicazione 
della Basilica Lateranense - 
Def.ti Maria Colomba, 
Amedeo, Giuseppe 

MERCOLEDI’ 11  ore 18,30 
S. Martino di Tours –  
Di Maggio Domenico; Pedron 
Francesco 

VENERDI’ 13 ore 18,30 
Def.ti Tina Pivato ( 30’); Bruno 
e Nory; Marco De Salvo 

SABATO 

14 ore 18,30 

Def.ti Campisi Salvatore e 
Liliana; Sampognaro 
Francesco; Maria e Pietro; 
Valenti Aristide; Grazia,  
Fam. Sorrentino 

DOMENICA 

 

 

ore 
 

8,30 S. Messa per le anime 

XXXIII 15 ore 
 

10,00 S. Messa per la comunità 

del  ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
 

 
ore 18,30 

Def.ti Fam. Bazzarello, Pivato, 
Giuliano; Aroldo 

 e 
 
 
 


